


UNA DISCIPLINA ASSENTE: LA RICERCA SCIENTIFICA

L’Autore, attraverso svariati esempi tratti dalla propria esperienza di ricerca, richiama

l’attenzione sull’esistenza di operazioni e procedimenti mentali ricorrenti nella prassi di lavoro di

ciascun ricercatore. Si tratta di un fenomeno graduale che si evolve verso una progressiva

acquisizione di un migliore e più consapevole livello qualitativo nella prassi della ricerca, attraverso

la formazione di vere e proprie regole, sempre più raffinate ed efficaci, che in definitiva

costituiscono il miglior corredo professionale nell’indagine scientifica.

Emerge allora la grave mancanza di una vera e propria disciplina della ricerca scientifica, di

una elaborazione e formulazione sistematica, di una codificazione di quei principi e quelle regole di

cui un vero ricercatore avverte l’esistenza, di quei procedimenti che via via esperisce e conserva un

po’ gelosamente nel proprio bagaglio professionale.


